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SCUOLA DI SCI

eon 1a prima domenica di Apr"ile si è conclusa 1a scuola di sci iniziata-
s'i i1 10 di Gennaio, l3 domenicvhe di Iezione complessivamente"

Ir stata una conelusione anticipata rispetto al pnogramma per via della
Pasqua e del Ral1ye della domenica successiva.

I1 bilancio di questa stagione è stato positivo, abbiamo avuto una buona

partecipazione alle gite anche da pante di accorlpagnatori ed un buon 1i
velIs tecnico da parte degli aì Ìievi, basti pensane che alle prinre lezio
ni enano in.mo.Iti ad avere come base 1o spàzzaneve e parecchi non erano

in gnado di utilizzane g1i impianti, oggi a fine cor"so tutti sono penfet

QUOTE SOCIALI

Allegato al presente notiziario uiene inuiato ai Soci non ancora in regola

con la quota di associazione per il L982, un bollettino di uersamento in

conto corrente postale (n" 13397104 intestato a Giouane Montagna -
Via Consolata n" 7 - Torìno).

Sempre spiacenti per tale sistema, ma necesssrio e doueroso per ricor-

dare l'impegno ormai scaduto da mesì.

Grati per quanti uorranno ottemperare alla richiesta, rùsolgiamo loro

un inuito ad una uisita in sede",



tamente padroni dello I'stemm cristianiait e ra maggior parte scende di.-
sinvoltamente a sci uniti.
1l rnerito ovviamente è deila capacità e pazienza dellramico Roberto Gna-

ziano, che si è dedicato con grande impegno e ser-ietà a1 compito che si
ena assunto"

Interessante è stata anche la scelta delie località, inizialmente siamo
partiti con la valie di susa, in seguito, per motivi di code nel r"ientro
ci siamo spostati in valle drAosta toccando le stazioni più note: cervi-
ni.a, Valtournanche, Courmayeur, pi1a, Gresseney.

Le condizioni atmosferiche sono state in iinea di massima favorevoii e 1a

neve sernpre abbondante"

Tra i partecipanti non soci abbiamo anche avuto alcune adesioni alla no-
stra società intenessati ai1'attività escunsicnistica estiva.
I risultati sono incoraggianti e invogliamo a proseguire il prossimo an-
n0."." ma!! vedremo, Iasciamo passare liestate e ne riparieremo"

RALLY E G. M.

sulle nevi di valeasotto si è svolto il 1go Rallye G.M. organizzato
daila Sez" di l.4oncaIier"i.

La nostra sezione ha partecipato con cinque squadre, ne enano previ-
ste sei' lna per una serie di fortuite circostanze non si è potuto costi-
tuire 1a squadr.a ciei meno giovani.

A1 nosiro anrivo a corsoglia ci viene comunicato che il percor.so ori-
ginario è stato annullato, per eccesso di neve, si nipiega su Valcasotto.

Decisamente valida lronganizzazione cii Moncalieri che non si fa pren-
dere in contropiede dal cambiamento e svorge egnegiamente ii gravoso com

pito"
Domeniea alle sei si parte per i1 trasferimento alIa località di par-

tenza, meta del perconso obbligatorio è ir Bric lulindino, il pnimo trat-
to di salita si compie a piedi, sci suI sacco tra verdi pr-ati, ma ben
presto 1a neve r"idà a1 terreno Iraspetto invernale.

I nostri giovani" due squadr e di debuttanii, partono conre saette e la
più giovane tenminerà 1a sua fatica con un ottimo 5o posto.

Torino 5, con duettvetenanir ed un essrdiente coglie invece una bril-
lante affermazione ceprendo il percorso completc di facoltativi neI mi-
nor tempo assoluts e superando anche ia nestra squadna di piinia che ha
avuto un componente ccn gnavi problemi di saiirte e piazzatasi comunqire al
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tenzo posto.

11 trofeo finisce invece tra 1e braccia di 14oncalieri che se lo guada

gna con una eccezi.onale discesa con baneIla, una vera discesa a palì.a
di fucile.

11 nitonno a Corsaglia è rapido e 1a giornata si conclude serenamente

con 1a S. l.,lessa seguita daI pranzo e 1a tanto attesa premiazione su cui
facciamo man bassa di coppe, medaglie e premi vari.

GIOVANE MONTAGNA
Sez. MONCALIERI

18Ò RALLY SCI ALPiNISTICO
,,GIOVANE MANTAGNA"

VALCASOTTO
18"4.19A2

CLASSIFICA FINALE

Fercorso obbligatorio h 2,35 Prova con barella e ferito
n.

ord. Squadra N om in"
Puntegg!o

compl.
n.

ord. Sezione Punteggio
compl.

1 Torìno 5
Rosso
Oviglia
Ponsero

221 in 2.3O155
1 Moncalieri '100

2 Cuneo 96,70

2 Vieenza
Pilian-
Zordan
Carta

221 in2,3'1"25
3 Torino 58,10

4 Pinerolo 46.93

2 Toi"ino 1

Bertoglio
Candutti
Ceriana

219 in 2,36.15 5 Verona 31,33

b Genova 20,38
4 Pinerolo l 219 in 2,36.15

7 Vicenza 2,10
5 Cuneo 1 212 in 2,26.24 lvrea non classif,

6 Torino 3 212 tn2,43.22
CLASSIFICA TROFEO

7 Torino 2 21O in 2,4O.51
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8 Moncalleri 2O9 in2,25.10

I Pine olo 2 241 in 2,34.22

10 Pinerolo 4 196 !n 2,33"17

11 Torino 4 '19Oin2,49"O4
1 Moncalieri 209 100 309

12 Genova 190 in 3,00.02 2 Cuneo 212 9671 30871

13 lvrea 189 in 2,45.12 Torino 221 58 279

14 Pinerolo 3 182 in 2,51"34 4 Pinerolo 219
o1

46"* 265

15 Verona 2 163 in 3,11.16 5 Vicenza 221 2 223

t6 Cuneo 2 155 in 3,19.15 6 Genova 190 2038 210

17 Verona 1 109 in 3,05.10 '7 Verona 163 31 194



LE VACANZE '82 AL N. REVIGLIO IN VAL FERRET

Ricordiamo che:

- il soggiorno aI N" Reviglio è

Ìa con Ia quota 1982;

niservato esclusivamente ai Soci i.n rego-

- i turni hanno inizio con i1 pranzo deLla domenica e termine con Ia co-

Iazione deLlrultima dcmenica di per.manenza" Il pranzo, in qrlesto gion*
no, è offerto dalia Sezione;

- ai Soci che per giustificato motivo non potessero effettuane i1 peric-
do previsto, verrà rimborsata metà deila quota di prenotazione fissata
in lire 35"000 per turno. Nessun r.imborso è dovuto a chi, pen qualsia-
si motivo, dovesse interrompene i1 turno inizi.ato;

- non sono ammessi i cani pen superiori divieti delle autorifà lccaIi;
- si nitiene opportuno invitane i Soci a fenmane la propria auto nel par

cheggio riservato a1la Giovane l,!0ntagna, posto neile adiacenze dei bi-
vio pen la villa Camerun" La strada che sale aI Rifugio, non essendo

in condizioni di soppcrtare un traffico troppo intenso, deve essere ri
servata ai fornitori ed eccezionaLmente ai Soci per ii carico e scari-
co dei bagagli;

- si nammenta infine lrassoLuta necessità, per ovvi motivi di igiene,che
i partecipanti siano in possesso di lenzuola e fedene (anche per quan-

ti hanno Ia preferenza del sacco-pelo);

- Ia camera (o i1 posto Ietto) deve essere lasciata Iibera per le ore 11

della domenica fine turno.
Il soggionno estivo 1982 avrà i1 seguente calendario di aper-tuna:

11-18 1uglio, 18-25 1ug1io, 25 IugIio-1 agosto, 1-8 agosto,

8-15 agosto,15-22 agosto per un totale di 6 tunni settimanali.
Le prenotazioni si ricevono pnesso 1a Sede di Torino da1 1.6"p.v,con i1
versamento deila quota di 1.35"000/turno per adulti e relativa compila-
zione de1 rnodulo apposito (su11o stesso dovrà essere indicato anche i1
nutnero della tessera sociale).
Le quote 1982 sono le seguenti:

Bambini 0-3 anni L.
Bambini 3-6 anni L.
Adulti L.
posteggio auto L.
quota per lenzuola * federa L"

32 "000/tunno
51.000/turnc
98.000/turno
4.000/turno
4.500/tunno



Le quote di partecipazione potnanno essere versate trarnite assegno ban-

cario intestato a: CASIAGNERI Piero, B0 Fnanco, B0LLA Giuseppe.

EVITARE IL PAGAlt,lENTO TRAlqITE VAGLIA POSTALE

La settimana dal 2? al 29 agosto, con una presenza minima di 10 per!!ne,
iI N. Reviglic resta aperto a disposizione di quei soci che vogliano tra
sconrere un periodo in conduzione diretta (analogamente alla stagione in
vernale)" La quota in questo caso è di 1.35.000 e sarà a cura dei. parte
cipanti 1a pnatiea in cucina per i pasti e relativa pulizia.
Termine massimo per 1a prenotazione è fissato a1 31 iugli0 p.v.

RADUNO INTERNAZIONALE ESTIVO

Erstato spostato a11r11 e 12 settembre pen impedimenti dovuti agli al-
berghi della zona.

Ltedizione tr982 dei naduno estivo si svoigerà in Valgrisenche con ta fe-
lice coneomi.tanza deì1a prevista inaugunazione deI bivacco Luigi Ravel"ii
allrlnver gnan.

i1 pnogramma di questa manifestazione è così articolato:

- sabato ll,ritnovo ne1 pomer iggio presso lrAlbengo Perret - fraz- Bonne

di Valgrisenche (te1" 0165.97107) dove verranno assegnati i posti ne-
gIi aiberghi. Cena e pernottamento"

- domenica 12, sveglia a1le 6 e Òolazione. Pantenza con rnezzi pnopri pen

1e malghe di l't" Forciaz (m 2180) a1le 6,30"
Per naggir.ingere i1 bivaeeo, ltitinerario da'queste baite segue un pic-
colo sentiero sino ad un grande pianoro. Da questo punto, lungo u n a

tnaccia su morena ei si porta aI bivacco posto a quota 2860 (ore 2 cir
ca).
Le malghe di M. Forciaz sono eoIÌegate aI fondo vaIle da unabellastna
da in tenra battuta, fattibile per auto, carnper e roulotte.
S" 14essa alle 10,30 con nelativa inaugurazione del bivacco" Pranzo al
sacco. Verso 1e 14 ritorno a val1e e scioglimento delltincontno.

- Quota di partecipazionel. L" 24.000 compnensivo di seRa, pennottamento

e prima eolazione de1 mattino. I pantecipanti dovranno munirsi del pnan

zo aI sacco del1a domenica"

Prenotazione inderogabile
entro il 31 luglio p.y. presso la §ezione di Torino

Yia Consolata n" 7



NOTE SUL VIAGGIO

La localita di Valgrisenche si può così raggiungere:

Autostrada A5 T0-A0SIA con ingresso da11a A4 I0-tlILAtl0-VEIIEZIA tramite la
bretella di Santhià.
uscita aI casello di Aosta e proseguimento lungo 1a s"s. n" 26 per ii tra
foro deI til. Bianco sino a Leverogne (Arvier) a 14 Km da Aosta; dallasira
da statale svoltare a sinistra e raggiungere Valgrisenche a circa 16 Kml

Poco dopo il capoiucgo salire a Bonne (bivio sulIa destra).

SETTIMANA DI PRATICA ALPINISTICA

Dal 30 agosto al 5 settembre si svolgerà in valtournenche (frazione Lo-

sanche) Ia settimana di pratica alpinistica organizzata da1la sez. di Ge

nova presso 1a casa alpina de1la FUCI"

Arrivo al pomeriggi'o di domenica 30 agosto. Saluto e presentazione de1

prograrnma per i giorni successivi.

Da lunedì a sabato:palestra, gite e ascensioni scelte nei gruppi }t. Rosa

- Cervino - Grand l.lunailles - Conca di Cignana.

La scelta delle gite verrà effettuata in base ai seguenti fattori:
- Condizioni meteorologiche de11a montagna

- Quantità e qualità dei caPiconda
- Quantità e qualità dei partecipanti.

Donenica 5 settembre fine deila settimana.

La casa dispone di coperte e lenzuola per

a pelo che può essere tuttavia utile pen i
vacco "

cui non è necessario il sacco

pennottamenti in rifugio e bi

leggene è pregatc di metterle a disposizio
in zone non dotate di sufficiente ricetti

Chi dispone di tende canadesi

ne per eventuali pernottamenti

vità.
Attrezzatura richiesta: indumenti dralta montagna, piccozza, rampcni, aI

cuni moschettoni e condini, casco' pila, guanti, occhiali da sole ecc"""

Chi ha Ia corda la porti"
Presso 1a nostra segnetenia si r.icevono 1e iscrizioni redatte con Ia

scheda infonmativa allegata a line 40.000 a titolo di anticipc.

* Quota di partecipazione Lire 115.000

lscrizioni entno ii 30 LugIio.



LANOSTRA SEDE

Dopo molti anni di pennlanenza Ia nostna Sezione deve lasciare I I attuale

sede di Via Consolata e tnasferirsi altrove.
La ristrutturazione del palazzo e conseguente vendita dei singoii aÌIog-

gi sono Ia causa determinante per iI nostro trasloco.

Fortunatamente siamo riusciti a trovare una nuova sede in Via S.0ttavio
n.5, in ampi e spaziosi loca1i dove la vita sezionale potrà tnovare sfo

go ed attività.
II programma Iavori pen renderla pienamente agibile per lrautunno'presen

ta un peso non indifferente in spesa e fatica: facciamo leva su tutti i
Soci pen una totale rispondenza di questo impontante e notevole irnpegno.

Sarà nostra cura comunicare tempestivamente la data de1 tnasferimento e

relativo inizio degli incontri nella nuova sede.

ATTI VI TA' PROGRAMMATA

12_13"06 - tJlONTE 14ARGUAREIS (2651 M)

Località di partenza: Pian delle 6ur re m 1184 - Dislivello in salita:
1o g. 806 n - 20 g. circa 730 m

Tempo di salita: 1o g. h 2.30 - 20 g: h 3,00
oifiicoltà: media diificoltà (Genovesi) - FaciIe (Toninesi)
Corda - piccozza - namponi

Pencorso:1o g. dal Piano delle Gunre si imbocca un sentieno ben trac-

ciato che sale in direzione deI Giasset (m 15a6) ove vi è un bivio. Si

prende la diramazione di ds" che con nuInenosi tonnanti porta a1 Rif. Ga-

ve11i.
DaI Rifugio esistono due possibilità di salire a1la vetta deI t'languaneis,

iI canalone dei Genovesi e quello dei Torinesi.
Il canalone dei Genovesi è il meno facile, ma iI più diretto ed interes-

sante" Raggiunge una pendehza di 450 e sbocca a1 Colle dei Genovesi dal

quale in pochi minuti si raggiunge la vetta.
II canalone dei Toninesi, invece, è di facile percorso ed è notevolmente

più cor to. 1l tempo di salita è comunque uguale al tempo richiesto pen

La via dei Genovesi" Daila vetta, nelle gionnate limpide, è possibile ve



dere il tttare e, addinittura, intravedere

Dinettor"i di gita:
Rosso Roberto telefono 35"25"61

li1aunizio 0viglia telefono 32.30.69

Gianni Santilli
Ilezzo di trasporto : macchine

Termine ultimo di prenotazione: 10.6.1982

Ìe sponde della Corsica!

t,l. BRAULET - 3591 m.

Località di partenza: Diga di Place Moulin m 1950
Pennottamento al Rif. CoIion m 2818
Dislivelio; 10 gionno m 1000 - 20 giorno m 700

Dalla diga si perconre un tnatto di strada poderale ed un comsdo sentie-
no che prendendo quota sul lago ponta allrinizio del vallone.Pnoseguendo

lungo questo va1lone, dominati dalla Benz des Lacs, Benz Blanchen e dal-
la Sengle si perviene a cinca quota 2600 dove volgendo a nord pen ripido
sentiero si raggiunge il nifugio (ore 3).
20 gionno: daÌ rifugio, si scende ì.eggermente neI vaLlone puntando verso

il co1 ColLon che non si raggiunge i.n quanto occonre volgene a destna in
una val.letta glaciale dominata dalla punta Kunz" In cordata si salirà pen

una breve panetina.'dj. neve, narnponi e piccozza indispensabili, con un

tnaverso si naggiunge 1a cnesta sommitale che pantendo da un piccolo col
1e si innalza allrinizio nipida e poi più dolcemente fino alla vetta (al
1a quale nebbia penmettendo, si può ossenvane la Dent dtHéria ed un lun-
go tnatto della classi.ca Haute Route.

Direttoni di gita: C" Cenno - P.M. Ponseno - G" SantiIIi, tel" 54.49"96

l0-ii.07 - PUNTA DUF0UR (+Ogi m) - PUNTA GNTFETTl (aSSS m)

Località di partenia: 1o giorno: Gabiet (ZltrZ n); 2o gionno: rifugio Gni
fetti (3047 m)

Dislivello in salita: 1o gionno: 1305 m; 2o gionno: 986 m oppure 912 m

lenrpo di salita:10 giorno: ore 4;20 giorno:5-7 one oppune 4 one
Difficoltà: AD per 1a punta Dufour; PD int. pen 1a punta Gnifetti
Pencorso: Riproponiamo 1a gita fallita per maltempo 1a scorsa stagione,
sperando in una maggiore fontuna. I1 sabato è prevista 1a salita al r.ifu
gio: da 0nsia (Gressoney) si raggiunge i I Gabiet con la cabinovia e di
qui, per comoda mulattiena, la capanna Gnifetti.

I



DaÌ rifugio vi sono varie possibilità: ne proponiamo tre, una facile, a-
datta a tutti coloro che abbiano un minimo allenamento alIa quota,.una

di media difficoltà ed una difficile. Quindi t'utti i gusti possono esse-

re soddisfatti"
La salita aIla punta Gnifetti e aIla capanna l'{argherita - che si trova in
vetta e 1a cui ricostruzione è stata ultimata nellrestate 1980 - è nel

complesso facile: lunga mancia su ghiacciaio in alta quota" i-e uniche dif
ficoltà sono queIIe di crientamento in caso di peggiorar:ento de1 tempo.

Più inrpegnative 1e due vie di salita alla punta Dufotlr. La prima, di rne-

dia difficoltà, segue La cresta Sud-Est ed è 1a via normale italiana"
Dal Co]1e Zumstein, raggiunto scaval"cando lromonima punta in 3-4 ore da1

Rifugio Gnifetti! sono necessarie altre 2-3 ore per la vetta, con pencon

so prevalentemente di rnisto. 11 ritorns si effettua per Ia medesima via"
La seconda possibilità è que1la di scalane la cresta Sud-Sud-0vest, del-
1a cresta Rey, che pun non presentando grcsse difficoità tecniche, è de-

cisamente più irrrpegnativa della via precedente. Si tratta infatti di u-
na lunga arrampicata (Io sper.one ha uno sviluppo di circa 600 m) su ten-
reno misto, per la quale si richiedono 7-8 ore da1 rifugio Gnifetti" La

discesa si effettua per 1a rria normale italiana (cresta Sud-Est) e richie
de altre 4-5 ore per rientrane al rifuqio"
Naturalmente la scelta tna le varie possibilità sarà dettata dai parteci
panti, dal loro nurnero e daile condizioni della montagna. In ogni caso

indispensabili: corda, piecozza e rarrlponi, nonchè unradeguata attrezzatu
ra da alta montagna.

Ritrovo partenza: sabato 10"07 in sede - Via Consolata 7 alle cre 7,00

0rganizzazione a cuna deila Commissione Gite
Prenotazio_ni: Giorgio Rocco - telefono 749"01"03

Robentc Rssso - telefonc 35.25.61

filezzo di trasporto: auto private

4-5"09 - DENrI DEL CoLLERIN (3324 m)

Località di partenza: Rifugio B. Gastaidi (2659 nr) - Balme
Dislivello di salita: io giorno 800 m - 20 gionno 665 m

Tempo di salita: 10 giorno ore 2 - 20 giorno one 3,30-4
Difficoltà: 1I - III grado

Pencorso:1 Denti deI Collenin songono suIla cresta di frontiena tna ia
alta Valle di A1a e 1a Va11e delIrAnc e sono compresi fra i1 Passo del

Coilerin ed i1 Col1e della Bessanese.

La gita in programma si riferisce alla tnaversata fra i1 Colle des Andras



E IL CoLLE DELLA Bessanese, con la salita detrla cresta Sud e discesa per

1a cresta Nord-Ovest.

Dalla vetta si ha un panorama molto vario su tutto il Gruppo delia Bessa

nese, Charbonel, Albaron, Ciamarella, 0varda, Servin"

Dal rifugio si raggiunge i1 Col1e de1la Bessanese (ore 2) e si attacca 1a

cresta superando una serie di gendarmi sino alla vetta (ore 1,30).

Sussiste la possibilità di effettuare percorsi escursionistici nolto in-
teressanti per tutti"
Direttori di gita: Cesare Barbi - telefono 77.51.33

Franco Bo - telefono 309"50"88

l{ezzo di. trasporto : auto private
Termine ultimo di prenolazione:2 settembre"

SERATE IN SEDE

17 Giugno - Si svolgerà una serata con proiezione di diapositive di no-

stri Soci.

SOGGIORNI INVERNALI

La.nostra Casa al Chapy ha accolto questranno in diverse riprese gruppi

di sezioni diverse.
Dal 28 febbraio al 7 marzo un gruppo composto da 13 giovani veronesi.

Dal 13 a1 18 marzo un gruppo di 17 mestrini"
lnfine i1 10-11-12 apri.le un folto gruppo di Pinerolo e alcuni genovesi

(al " +) hanno festeggiato 1a Pasqua sul1e nevi"

Iutti guesti. incontri hanno soddisfatto visibì.lmente i partecipanti e

hanno costituito unrulteriore occasione di incontro fra soci di sezioni

diverse.
La collaborazione, i sentimenti di arnicizia e Lrallegria hanno compensa-

to largamente i lievi inevitabili disagi de1 soggiorno e 1e diffieoltà
che sorgono ogni anno in occasione di aperture e chi.usure successive del

1a nostra casa ualdostana"

SVOL TA
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7 MARZO - COL SAPIN {2584)

La gita prograrnlnata, gi.à sostituita rispetto a que11a messa in calenda-
ri.o, aveva unraltra meta: una mega discesa della Va11ée Blanche con più
di novanta partecipanti iscritti. lila ie cattive condizioni de1 percorso

hanno consigliato rin ulterione cambiamento; così si è deciso di salire al
Co1 Sapin nel vallone ononimo sopna Courmayeur.

La partenza di buonrora, da1 solito angolo di Torino, ha visto naccolti
quaranta volenterosi. Giunti a Courlnayeur vers0 1e nove,23 di noi sono

andati ad ingnossare 1e code degii impianti deila Va1 Veny, allievi vo-
lenterosi de1 conso di sci che questlanno ha avuto notevole successo,gra
zie anche alltottimo maestro che abbiamo potuto accapanranci trin esclusi
varrl in 17, invece, ci siamo incamminati dal Villair superione, verso le
baite di Chapy, raggiunte dopo unrora di pencorso quasi pianeggiante" Di.

quì, non certo incoraggiati da1 tempo che è rimasto per tutto il giorno
alquanto brutto, abbianro risaiito un tipico canale a imbuto, e poi per un

valloncello non pnopric in piano ben t5 partecipanti hanno raggiurto i1
coIle" Dopo i1 soiitc rapidc spuntino accompagnato da una fitta nevi.cata,
è iniziata 1a discesa, costellata dal1e pinoette dei. più bravi e da ine-
vitabili quanto spettacolari cadute fuori prograttrma,1a cui causa era

da ri"cercarsì. o negli attacchi che non tenevano o negÌi sci che non gira
vano, o ne1la neve crostosa"... neve che, non certo della più be11a, ci
ha accompagnato fino in paese ove ci siamo ricongiunti ai nostri amici pi
staioli per un allegro ritorno a casa"

PiIli

14 MARZO - ROCCA SEI-LA {rm l5O8}

Tempo sp).endidc, per 1a pnima uscita stagionale su questa classica pale-
stna di roccia"
In quarantadue ci siamo ritnovati ciomenica mattina per raggiungere 1a me

ta"
Dopo aver lasciato Ie macchine appena sopna Ce11e, raggiungiamo dopo una

mezzroretta di sentiero lrattacco della par"ete"

1n ventiquattro iniziano la salita in roccia, un gnuppo percorre la via
Accademica posta sul1a sinistr a salendo il canale che conduce in vetta;
i1 secondo, legEenmente menc numeroso de1 primo, è salito in vetta pen

La via Genvasutti con i1 tratto terminale, quando ormai 1a Gervasutti e-

ra terminata, sulirAccademica"
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Le difficoltà erano varie e 1a salita piuttosto diver tente anche perchè

De difficoltà maggiori potevano, volendo, 'essere faciimente contornate.

Dopo Ia sosta in vetta si riprende la via dei ritorno, chiude q u e s t a

splendida giornata, una breve sosta nella locale ttpiolatt per un brindisi
di buon auspicio a1le prossirne gite"

A. e C" Zenzocchi

2l MARZo - POINTE DE LA,_PIERRE:[m__]?q33l

Accantonata 1a traversata Claviene*BeauIard per 1a scarsa affidabilità
de1 rnanto nev0so? deci.di.amo di recarsi a1la Poi.nte de 1a Pierre.
Buona parteeipazione, bel tenpo" neve discreta -

Tutti i trentuno partecipanti giunti in cima.

Questi telegraficamente i fatti"
Qualche difficoltà al mattino per alcune auto costrette a meitere 1e ca*

tene per iÌ fondo ghiacciato" La comi.tiva dapprima un potfrazionata si
snoda nellrampia pineta e sui grandi plateau sommitali, si riunisce a1-

legramente sulla citna dalla quale siamo eostretti a divatrlare presto per

il freddo pungente"

La gi^ta finisce con i1 sole ancora alto e tiepido che

focillarci ai suoi raggi sul piazzaletto di 0zein.

4 APRILE - TRAVERSA,TA DELLA FEA NERA

ci permette di ri-

F"

Lunghe discussioni in sede ucciser0 1a destinazione rriginaria, che però

risorse 1a domenica mattina dalle ceneri della neve {che non era così ab

bondante come si sussurrava)" A Pragelato ci. siamo quindi seduti su11a

seggiovia e 58 sci si sono ritrovati, chi pri.ma chi dopo, a1 Colle de1

Pis" Prima inebriante discesa (non per tuttii e poi una saunatica salita
al ColIe delltAlbergian, da dove alcuni amanti dei sassi. hanno prosegui-
to fin sul1a cima de11a Fea lrlera" La prima parte dei ventilati 1700 m di
bellissima discesa, fino alLringresso de1 bosco ha permesso a tutti di.

sciare" La seconda parte fu gratifieata da poco benevoli commenti c h e

mettevano in dubbi.c ie corrette origini del1a neve" Una persona a caso

confondendo i1 rrsoprarr con il nsotton faceva felice tutta lrailegra com-

pagnia.

Comunque a Fenestrelle ci siamo ricongiunti con i Itcannibali!r ehe hanno

condiviso i1 pullman e ai quali è stato fatto credere che abbiano sciato
meglio noi di loro.

A"
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9-r0-r r-r2 ApRTLE (pAsQUA) - VALLE pELLE MERAVTGLTE

Inadizionalmente nelle feste Pasquali si è sempne lasciato Iibeno spazio
allriniziativa pensonale, e Ia Sezione non ha mai organizzato nuIla di
rrufficialetf" Questranno penò siamo riusciti a fan concordare intenessi e

tempo libeno di dieci soci; quindi mi è sembr ato doveroso ripor-tare br^e-

venente qualche inforrnazione su questottraid in scirrdi quattro giorni.
La zona. Valli delle lllenaviglie, che si aprono dal Lac des lrlesches, nag-

giungibile in auto da San Dalmazzo di Tenda. Un terneno molto selvaggio
e pittonesco, orognaficamente complesso, quindi estnemamente vario e

sciisticamente di piena soddisfazione"
Le condizioni tnovate" La giusta quantità di neve, for-se Ieggenmente

scansa, ma appunto per questo ormai assolutamente sicura e di ottima qua

iità, vale a dire primavenile in pieno. l1 tempo, grazie ad accordi par-
ticolani degÌi onganizzatori e malgnado Ia presenza di una centa pensona,

è stato sernpre splendido. Lrorizzonte spaziava per- centinaia di. chilome-
tri intorno, dal Monte Rosa alla Corsioa.
I partecipanti. I giovani, che erano 1a maggioranza, hanno mostnato Ia
lono gninta e sono stati alltaltezza di ogni situazione, tenuto conto che

erano tutti aIIa lor o pnima esper.ienza di questo genene.

Punti d'appoggio" A parte duerrvecchiettin che hanno pneferito 1e comodi

tà borghesi dei nifugi, il gruppo ha pernottato in tenda, spenimentando

e collaudando in maniena più che positiva questo modo di andane in monta

gna"

Le impressioni naccolte. Entusiastiche sotto ogni aspetto.
Lo scherna deI pencorso:

- 10 giorno: Lac des ltlesches - ref. des Ì,lervei1les

- 2o giorno: ref" des li1ervei]1es - lilont du Grand Capelet - Baisse de VaI
rnasque - Baisse du Basto - nef" de Nice

- 30 giorno: nef. de Nice - Mont Clapien - nef. de Nice - Pas de la Fous
ref. de 1a Valmasque"

- 4o giorno: nef. de 1a Valmasque - Baisse de Fontanalbe - Castérine -
Lac des lilesches"

Alcune cifne: in totale, durante i quattro giorni, si sono supenati rne*

tri 3750 di dislivello in sa1ita,3600 m in discesa, copnendo uno svilup
po complessivo di cinca 35 Km. Si sono scavalcati quattno colli, tutti
compresi tna i 2549 m e i 2828 m, abbiamo toccato due punte, di 2935 m"

e di 3045 rn e non siamo mai scesi al di sotto dei 211i m.

Giorgio Rocco
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25 APRILE - M. PLU:

La gita al P. P1ù è una classica, iniziata male e finita peggio"

La buona stagione sciistica ha raffreddato g1i ardoni degÌi appassionati

di roccia facendoli dirottare su varie locaiità sciistiche'

Le previsioni meteorologiche non buone sono azzeccate in pieno e la dome

nica mattina in via della Consolata la pioggenellina ha nidotto ulterion

mente i1 numeno dei ParteciPanti.
Si parte ugualmente e a1le 7, i5 siamo a Bnacchiello'

Indomiti i partecipanti proseguono sotto ii nevischio fino allrattacco"

Quì si decide di fare un giro tunistico nei paraggi '
I boschi sotto la tandiva nevicata sfoggiano un fascino insospettato e

arrivati ad un gnuppo di baite disabitate sbafiamo le provviste aI copen

to e quindi decidiamo di tornane.

II tempo è migliorato e i1 sole fa capolino nelle nebbie'

sul ritor.no troviamo alcuni massi sui quati i più pazzi si consumano i

polpastrelLi cercando di saline. Poco sotto altr"i massi contribuisconb a

diminuire la superficie delle dita e delle suole dei soliti. fanatici,men

tre iI nesto deI gruppo si spapanazza nei panaggi e si gode 1o spettaco-

1o del.Ie fatiche altrui.
II sole ormai splendente nende piacevole 1a sosta e quando anche i più

scalmanati si placano e i rimasugli delle provviste sono consumati si de

cide il ritorno aIla grigia nonmalità cittadina.

l,l. Banbi

I - 2 MAGGIO
col PEYRON (2854 m) e PIC DU THABOR (3203 m

Partenza: sabato 1o maggio ore 5,00" Tuttl avete pensato ad un ennore di

stampa sul notizianio. E così ena, perchà in nealtà alcuni sono pantiti

da Torino alle 3,00 e altri da Bardonecchia alle 4,00, pen riunirsi in-

torno alle 5,30 con altri ancora aI rifugio Re Magi a1le Gr"ange di valie

Stretta.
Ci incamminiamo in 13 per la Punta'Saidassarre. It ripido tnaverso sulle

franose pietraie onmai spoglie di neve, sotto i contraffonti rocciosi

deIla Rocca Pompea, frena i1 nostro procedene, fino a quel momento assai

rapido" La splendida valletta che si inounea tna Ia suddetta Roeca e 1a

Punta tilelchionre vede i supenstiti alquanto distanziati. Si continua a sa

line su terreno a tnatti molto ripido, non si capisce quanto la meta sia
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anccra distante, le one passano, scorci caratteristici tna guglie di roc
cia, 1a Valle deI Rho che si apr e ai nostri piedi, siamo finalmente sul-
la cresta finaie"
Lasciati gli sci - piacevole sorpnesa, 1a prospettiva inganna sempre - 1a

cresta è molto più bneve e più faciLe di quanto non sembnasse daI basso.
Panorama di pnimrondine: montagne su 3600 intonno a noi"
A fatica ci si naccapezza tra tutti questi monti" IL soIe però non rie-
sce a mitigare lreffetto deI vento freddo e ci obbliga a nidiscendere a-
gIi sci"
Le condizioni de1la neve sono ottime: primavenile a1 punto giusto dai
3080 m della cresta ai 1900 m deI Ponte della Fonderia. Una discesa esal
tante, un terreno eccezionale, a tratti abbastanza impegnativo, la ur-
riante per un ripidissimo canalone già adocchiato a] mattino, un angolo

di prato sotto un pino nei pnessi deI tonnente, ii sole ormai cocente,u-
na piacevole brezza" Tutti draccordo: è stata Ia migliore gita della sta
gione; anche il bnontolone di turno ha dovuto annendersi a1ì.revidenza, i.

mugugni della salita sono cosa passata.

I rami alti dei pino oscillano nel vento, i1 sole si intrufoLa abilmente
tra g1i aghi e giunge fino a noi, attenuato a1 punto giusto. Lrorologio
interrompe i1 godimento di questa pace profonda" Vogliamo infatti nisali
re per circa untora nella Valle Iavernetta e poi cencare un posto adatto
per Ie due tendine" Gii altri sono già scesi aI nifugio, dove pernotte-
nanno con tutto i.1 resto del1a comitiva sociale. Questa sera saranno.una

trentina" Noi quattro abbiamo i1 nostro daffare pen ottenere rn niparo
dal vento freddo e rrtolto fastidioso" Sfnuttando opportunamento un accurnu

1o di neve ricaviamo due piazzole ben ripar"ate.
Al mattino liimpatto con il vento gelido rnette a duna prova Ia resisten-
za di tutti, ci riuniamo a] sole nei pressi del lago Peyron. Alla sini-
stra i Serous si offrono alla nostna vista da angolazioni insolite, da

destra allr.irllororrviso il Dente della Bissort fa 1a sua apparizione, su-
penba e invitante guglia nocciosa. Il nipido pendio che porta al coIle
Peyron ci nichiama bnuscamente alla realtà e alla fatiea" Un adeguato ri
poso suì.1e pietre, parzialmente niparati da1 vento; quì si fenmerà u n a

parte delIa comitiva. l'la è difficile smuovene quelli che si erano candi-
dati pen Ia vetta. Serpeggia aria di ammutinamento. Poi i direttori di
gita hanno 1a meglio su alcuni disfattisti e si ripnende iI cammino"

La neve ora è profonda, siano pnaticamente obbligati a rnettene g1i sci ai
piedi" Con un lunghissimo travenso sotto la rocciosa bastionata deI lil"
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Thabor ci portiamo alla base del Colletto che si apne tra di esso e il
Pic du Thabon" Faticosaqmente con alcuni tornanti superiamo Irul.timo er-

to pendio. Lasciati gIi sci ci si organizza e si decide i1 modo miglior"e

per superane gIi 80 m di dislivello che ci separano daIIa vetta. Un traj
to di misto, un canalinc di neve veramente ripido, le facili roccette fi
nali delia cnesta: quattno corde fisse risolvono ogni problerna e Ia vet-
ta è raggiunta da ben 17 pantecipanti" Le sette ore di fatica sono pre-

sto dimenticate. Il tempo che sembrava, pcco prì.na, in pnocinto di gua-

starsi voleva soltanto creare inutili preoccupazioni: ora è più belÌo di
prima"

lndugiamo sulitangusta cima per amminare iI sempre toccante spettacolo

delIe vette circostanti assaporando i1 scttiie piacere di trevarsi du u-

na punta in mezzo a una sconfinata teoria di montagne.

La divensa e varia esposizione al sole del terreno di discesa ci obbiiga

a cercare i punti dove 1a neve è migliore. Tutti hanno modo di sfogarsi

aI meglio de11e loro possibilità. I chilometni. faticosamente risaliti aL

mattino scompaiono con rapidità incredibile sotto agli sci, malgrado si
faccia ogni sfonzo pen pnolungare i1 pì.acene delia discesa lasciandc suI

la neve effimere tnacce di lunghe senpentine.

L'epilogo à poi quel1o di sempne: i conti ai rifugio, t'icariearsi sulle
spal1e 1o zaino che sembra incomprensibile più pesante de1 gicnno prece

dente, la confusione a1 posteggio del1e auto invaso da gitanti domenica-

ti, il subitaneo discioglier'si del Eruppo, ia rapida Frg, u..ro.urr,
spinti da una fretta cronica e daila pauna deI traffico, triste scoto di:

pagare a1la nostra civiltà"
Giorgic Roceo

t5-t6 MAGGIO - PUNTA FRANCESETTI (3410 m)

Con 1a punta Francesetti è ecntinuata 1a seri.e positiva di gite sociali.

coronate dal pieno successo: un buon nurnero di partecipanti giunti tutti
in vetta, tempo buono, nessun ineonveniente"

Un pizzico di fortuna ha poi condito ia gita penmettendoci di transitane
attnaverso il valico del Moncenisic appena apento, evitando così. il Fre-
jus, e di arrivar"e in macchina fino ailtaltezza dell'abitato di Licot"
La salita fino aI Réfuge des Evettes non ha presentato pnoblemi di sorta

dato ii dislivello esiguo. Dopo una serata tnascorsa disconr^endo animata

mente di batterie solari, impianti idnoelettnici e cose varie che coo
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1a montagna avevano poco a che vedere; Ia notte è passata ner sonno pno-
fondo conciliato dal silenzio dei rifugio. Lralba ha dato il via alla sa

lita fra nebbie e brume poco incoraggianti" i{a poi il tempo migriora e

in vetta ci accoglie iI soIe. II sole ha continuato poi a dardeggiare
pen buona parte deI pomeriggio, cuocendo i visi e la neve.
La discesa, molto beIIa, entusiasma tutti, rna verso i1 termine, Iasciato
i1 Plan des Evettes, la neve r"idotta ormai a trpappamolla, ha messo in dif
ficottà alcuni dei partecipanti che non avvezzi allo sci nautico rischil
vano di affondane nelltacquaneve.
La stagione 1981-82 ha alltattivo anche questa bella gita.

A" Guerci

SERATE IN SEDE

25 UARZ0

una bellissima carrellata di diapositive illustnanti ltattività sociale
alpinistica e sciistica dellranno trascorso pnesentata dagli amiei Mochi

no (padre e figlio) "

Apprezzamento ed applausi da pante dei numerosi soci presenti.

22 APRILE

Luisa Barbi ci ha presentato ed illustrato per rnezzo di ottime diapositi
ve 1a sua esperienza di due mesi in Afnica.
Savane, parchi naturali, foreste, animali selvaggi e contatti umani con

1e popolazioni. lrlasai, Samburu, ecc". ". hanno tenuto desto lrinteresse de

gli spettatoni per questo mondo così lontano.
Anche in questa oceasione g1i applausi non sono mancati a1la giovane e

simpatica presentatr.ice.

20 t4AGGi0

Franco Bo in questa senata ci ha presentato 1a Iungamente promessa serie
di fotografie di Gervasutti e altri noti atpinisti dellrepoca da lui rac
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colte per illustrane I ! attiviLà eccezionale di Gervasutti stesso.

Panti.colanmente apprezzate 1e fotografie per i1 Iono valore documentari-

stico che costituiscono un potdi storia di una certa epoca dellralpini-
smo toninese"

Superfluo dire che gli applausi hanno sottol.ineato Irinteresse dei pre-
senti"

CONSI GL I O SEZI ONALE

I1 Consiglio sarà niunito nei giorni 7 giugno,5 luglio e 6 settembre aI

1e ore 20,45 nei locaIi delia sede sociale.
Sono invitati i Consiglieni, Delegati al Consiglio Centnale e quei Soci

di buona volontà desiderosi dl dare una rnano od anche un semplice consi-
glio per i1 buon svolgirnento delIe vanie attività"

V I TA SÉ,ZI ONAL E

Condoglianze vivissime pen ia morte de1la Mamma del sccio Luigi Capretti.
Anche 1a Mamma di Rosangela Boggero ci ha lasciati improvvisamente ed ai
figli esprimiamo Ia nostra partecipazione al Iono dslone"

1l socio Padre 0norato Lovera ha festeggiato nei mese di febbraio i suoi

25 anni di l,lessa. A1 cano amico 1e nostne felicitazioni, i nostni auguri,
1e nostne pneghiene.
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